
Deliberazione della Giunta Comunale nr. 47 del 03/09/2015 
 
Oggetto: INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE IN VAL DI DAONE LOC. NUDOLE C.C. DAONE. 

APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO ESECUTIVO E MODALITA’ DI 
FINANZIAMENTO.  ASSUNZIONE DEL’IMPEGNO DI SPESA E DETERMINAZIONE DELLE MODALITA’ 
DI ESECUZIONE DEI LAVORI CON INCARICO DI DIREZIONE LAVORI AL DOTT. ANTONELLO 
ZULBERTI DELLO STUDIO TECNICO GEOFOREST. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che con determinazione del Segretario comunale n. 95 del 02/07/2014 si stabiliva di:  

1. affidare, per le ragioni di cui in premessa, ai sensi dell’art. 20, comma 3, lettera b), della L.P. 26/1993, al dott. Rino 
Villi (geologo) ed al dott. Antonello Zulberti (dottore forestale) dello studio tecnico associato GEOFOREST, con sede 
a Spiazzo (Tn) Fraz. Fisto, 58 B, l’incarico di redigere la progettazione esecutiva riguardante rispettivamente 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE IN VAL DI DAONE LOC. NUDOLE C.C. DAONE e 
RIFACIMENTO DELLA PASSERELLA PEDONALE IN LOC. PONT DE LA TINA, sulla base del preventivo di 
parcella dd. 14.04.2014, protocollo del Comune n. 1881/1882 del 28.04.2014, che evidenzia un compenso di euro 
1.580,98/1.848,95 – D.M. n. 143/2013 – sconto applicato 25% - più contributo previdenziale e IVA. 

2. di dare atto che le condizioni dell’incarico sono quelle contenute in narrativa al presente provvedimento che si 
richiamano integralmente; 

3. di dare atto che il legale rappresentante dello studio sottoscriverà la presente determinazione in segno di accettazione 
dell’incarico e delle presenti condizioni; 

4. di impegnare la spesa di euro 4.268,20 all’intervento 2.01.08.06 – capitolo 9435 - del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario in corso, gestione competenza, che presenta la necessaria disponibilità finanziaria (…) 
Visto il progetto redatto dallo studio tecnico Geoforest, con sede a Spiazzo (TN) in Fraz. Fisto, giunto al prot. 

comunale n. 4605 in data 16 ottobre 2014; 
vista la nota rilasciata in data 17 ottobre 2013 al prot. n. S140/U265/13/565960/17.11.3/ER/58-A dal Servizio 

Conservazione della Natura e Valorizzazione Ambientale della Provincia Autonoma di Trento relativamente alla 
riqualificazione ambientale del laghetto di malga Nudole – C.C. Daone, giunta al prot. comunale n. 4904 dd. 18 ottobre 
2013; 

vista l’autorizzazione favorevole rilasciata dalla Commissione per la Pianificazione Territoriale e il Paesaggio nella 
Comunità delle Giudicarie in data 21 ottobre 2014 con delibera n. 421/2014 con prescrizioni, giunta al prot. comunale n. 
4914 dd. 05 novembre 2014; 

vista la nota rilasciata in data 27 ottobre 2014 al prot. n. S175/14/568889/17.11.3/ER/58-A dal Servizio Sviluppo 
Sostenibile e Aree Protette della Provincia Autonoma di Trento relativamente al rifacimento della passerella pedonale in 
Val di Daone in loc. Nudole – C.C. Daone, giunta al prot. comunale n. 5118 dd. 14 novembre 2014; 

vista la determinazione n. 989 del 17 novembre 2014 rilasciata dal Dirigente del Servizio Bacini montani della 
Provincia Autonoma di Trento con prescrizioni, giunta al prot. comunale n. 5136 dd. 17 novembre 2014; 

visto il nuovo P.U.P. approvato con L.P. n. 5 di data 27 maggio 2008; 
vista la Legge Provinciale 4 marzo 2008 n. 1 e le relative disposizioni vigenti; 
visto il vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Daone ed il Regolamento Edilizio Comunale; 
vista la Variante n. 2 (Varianti puntuali) al Piano Regolatore Generale del Comune di Daone, adottata in regime di 
salvaguardia con delibera del Consiglio Comunale; 
Acquisito in data 17 novembre 2014  il parere di conformità urbanistica n. 319 ai sensi dell’art. 110 della L.P. 

04.03.2008 n. 1 dell’intervento; 
Considerato che con l’entrata in vigore dell’articolo 43 della l.p. 14/2014 (legge finanziaria provinciale 2015), “nei 

progetti di lavori pubblici, i costi dei lavori, delle forniture e degli imprevisti sono ridotti dell’otto per cento rispetto al valore 
determinato secondo la normativa vigente”;  

Preso atto che il predetto articolo si applica ai lavori per i quali i bandi sono pubblicati e le lettere di invito spedite dal 
1 gennaio 2015, e quindi anche al progetto sopra citato, come indicato anche nella circolare esplicativa n. prot. 
36733/D330 di data 23 gennaio a firma dell’Assessore alle Infrastrutture e all’Ambiente della PAT, Mauro Gilmozzi;  

Visto che per procedere all’affidamento dei suddetti lavori è risultato necessario provvedere alla modifica della 
documentazione interessata dalla rideterminazione dei costi; 

Visti i nuovi elaborati integrativi consegnati dallo studio Geoforest, con sede a Spiazzo (TN) in Fraz. Fisto, giunti al 
prot. comunale n. 4771 in data 03.07.2015; 

Esaminati attentamente gli elaborati di progetto sopra indicati e ritenuti gli stessi conformi alle finalità perseguite 
dall’Amministrazione comunale come sopra richiamate. 



Considerato che dal quadro economico del progetto risulta un importo a base d’asta dei lavori di Euro 25.906,25 (di 
cui euro 1.728,34 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso) a cui vanno aggiunte le somme a disposizione 
dell’Amministrazione pari a d Euro 11.299,18 per ottenere una spesa complessiva di progetto di euro 37.205,43=; 

Dato atto che la spesa di Euro 35.238,06, trova la giusta disponibilità finanziaria all’intervento 2.09.06.01 capitolo 
8840 - del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015, come differenza fra l’importo di progetto e le spese 
tecniche già precedentemente impegnate all’intervento 2.01.08.06 – capitolo 9435 per l’importo di euro 1.967,37 
(Determinazione del Segretario comunale n.  95/2014 citata in premessa).  

Ritenuto di procedere all’esecuzione dei suddetti lavori in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi degli articoli 
52 comma 9 della L.P. 10.09.1993, n. 26 e 178 del regolamento di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, 
n. 26 – D.P.P. 11.05.2012, n. 9-84/Leg. 

Considerato che prima di esperire la procedura di gara, è necessario istituire l’ufficio di direzione lavori; 
Ravvisata l’opportunità, di affidare tale incarico, ricorrendo alla nomina di un tecnico qualificato e rilevato che il 

ricorso all’apporto di professionisti esterni è reso obbligatorio da:  

• i numerosi impegni del personale dell'Area tecnica comunale, già occupato in altri compiti e quindi impossibilitato ad 
operare in modo diretto non essendo nemmeno dotato dell'attrezzatura idonea e necessaria;  

• la specificità degli incarichi che richiedono, oltre ad una pratica costante, anche approfonditi aggiornamenti e 
competenze specifiche nonché una dedizione quasi esclusiva da parte dei tecnici preposti; 

• in materia di affidamento di incarichi professionali le disposizioni normative applicabili in Provincia di Trento e 
precisamente la L.P. 10 settembre 1993, n. 26 (articolo 20) ed il relativo regolamento di attuazione approvato con 
D.P.P. 12 maggio 2012, n. 9-84/Leg. devono essere integrate con quanto previsto dal D.L. 4 luglio 2006, n. 223 
convertito con modifiche nella L. 4 agosto 2006, n. 248, che ha disposto l’eliminazione dei minimi tariffari per i 
professionisti;  
Sottolineato che il rapporto intercorrente tra enti committenti e liberi professionisti destinatari dell’incarico deve 

reggersi, per natura e garanzia di risultati, su uno specifico rapporto di fiducia basato su una verifica dell’adeguatezza 
delle strutture tecniche e professionali dello Studio, tenendo anche conto dei precedenti lavori svolti. 

Preso atto della disponibilità offerta dal dott. Antonello Zulberti dello studio tecnico Geoforest, con sede a Spiazzo 
(TN) in Fraz. Fisto, per la direzione lavori, misura e contabilità e stesura del relativo certificato di regolare esecuzione; 

Richiamato l’art. 9 del regolamento di attuazione della L.P. 10.09.1993, n. 26, approvato con D.P.G.P. 30.09.1994, n. 
12-10/Leg., il quale stabilisce che, nelle ipotesi di incarichi in cui l’importo stimato di parcella non ecceda i 100.000.= 
ECU, l’Amministrazione committente possa procedere all’affidamento diretto ad un professionista. 

Visto il preventivo di parcella relativo all’incarico in argomento pervenuto in data 10/08/2015, prot. n. 5729 dal dott. 
Antonello Zulberti dello studio tecnico Geoforest, che prevede per la direzione lavori, misura e contabilità con relativo 
certificato di regolare esecuzione dei lavori in oggetto, un importo complessivo di Euro 2.334,38 (di cui Euro 1.875,91 di 
imponibile + Cassa Previdenza 2%  - Euro 37,52  - + IVA 22% Euro 420,95).  

Ritenuto opportuno procedere all’affidamento al su citato professionista dell’incarico in argomento. 
Dato atto che sulla proposta di deliberazione, ai sensi dell’art. 81, comma 1, del Testo unico delle leggi regionali 

sull’ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 
3/L. hanno espresso parere favorevole i responsabili dei servizi competenti, in ordine alla regolarità tecnico 
amministrativa ed in ordine alla regolarità contabile. 

Vista l’attestazione di copertura finanziaria resa dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 19, comma 
1, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario dei Comuni della Regione Autonoma 
Trentino Alto-Adige, approvato con D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L, così come modificato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 4/L. 

Vista la normativa vigente in materia di lavori pubblici ed in particolare la L.P. 10. 09.1993, n. 26 e ss.mm. e il 
regolamento di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 - D.P.P. 11.05.2012, n. 9-84/Leg. 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, 
approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L. 

Visto il regolamento comunale di contabilità. 
Con voti favorevoli unanimi, espressi per alzata di mano 

DELIBERA 
1. per quanto sopra, di approvare in linea tecnica il progetto esecutivo relativo all’INTERVENTO DI 

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE IN VAL DI DAONE LOC. NUDOLE C.C. DAONE, come redatto dallo studio 
tecnico Geoforest, con sede a Spiazzo (TN) in Fraz. Fisto, giunto al prot. comunale n. 4605/2014 (ELABORATI 1, 2 
3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9), successivamente integrato in data 03.07.2015 al prot. n. 4771 (ELABORATI 10, 11, 12 con 
riduzione 8%), che evidenzia una previsione di spesa complessiva di euro 37.205,43, dei quali euro 25.906,25 per 
lavori (di cui euro 1.728,34 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso) e euro 11.299,18 per somme a 
disposizione dell’Amministrazione, nel rispetto di tutte le prescrizioni impartite in fase autorizzativa; 



2. Di impegnare la spesa pari a Euro 35.238,06, all’intervento 2.09.06.01 capitolo 8840 - del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario in corso, che presenta apposita disponibilità finanziaria come differenza fra l’importo di progetto 
(pari a Euro 37.205,43) e le spese tecniche già precedentemente impegnate all’intervento 2.01.08.06 – capitolo 9435 
per l’importo di euro 1.967,37=. 

3. Di stabilire che i lavori vengano eseguiti in economia, ai sensi degli articoli 52 comma 9 della L.P. 10.09.1993, n. 26 
e dell’articolo 178 del regolamento di attuazione della legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 – D.P.P. 
11.05.2012, n. 9-84/Leg. 

4. Di  istituire, per le ragioni espresse in narrativa, l’ufficio di direzione dei lavori, per l’esecuzione dei lavori di 
“RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE IN VAL DI DAONE LOC. NUDOLE C.C. DAONE”, affidando al dott. Antonello 
Zulberti dello studio tecnico Geoforest, (TN), l’incarico per la direzione lavori, misura e contabilità con 
relativo certificato di regolare esecuzione dei lavori in oggetto, alle condizioni di cui al preventivo prot. n. 
5729/2015 per un importo complessivo di Euro 2.334,38 (di cui Euro 1.875,91 di imponibile + Cassa Previdenza 2%  
- Euro 37,52  - + IVA 22% Euro 420,95). 

5. Di dare atto che il contraente, a pena di nullità assoluta del contratto, dovrà assumere gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n. 136 ss.mm.. Le parti stabiliscono che il contratto è risolto di diritto 
(art. 1456 C.C.) in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 
Italiane spa (art. 3 co. 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a registrare tutti i movimenti 
finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi scaturenti dal presente contratto. A tal fine, il 
contraente dovrà comunicare al Comune gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali, accesi presso 
banche o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. La 
comunicazione al Comune dovrà avvenire entro sette giorni dall'accensione dei conti correnti dedicati e nello stesso 
termine il contraente dovrà comunicare le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
Le medesime prescrizioni valgono anche per i conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle 
commesse pubbliche. In tal caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle 
commesse pubbliche. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o postale 
deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG. ZE915F41C8. Le parti convengono che qualsiasi 
pagamento inerente il presente contratto rimarrà sospeso sino alla comunicazione del conto corrente dedicato, 
completo di tutte le ulteriori indicazioni di legge, rinunciando conseguentemente la controparte ad ogni pretesa o 
azione risarcitoria, di rivalsa o comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori 

6. Di dare atto trattandosi di incarico per un importo inferiore a euro 26.000,00.= al netto di oneri fiscali e previdenziali, 
il presente provvedimento costituisce a tutti gli effetti contratto, nella forma della scrittura privata, ai sensi dell'art. 17 
del Regio Decreto 18 novembre 1923 n. 2440, con l'accettazione della controparte da effettuarsi per sottoscrizione 
del medesimo provvedimento. 

7. Di comunicare Contestualmente all’affissione all’albo, la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 79, comma 2, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione 
Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1° febbraio 2005, n. 3/L. 

8. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, avverso la presente 
deliberazione sono ammessi i seguenti mezzi di impugnativa: 
a) opposizione alla giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 75, comma 5, del Testo 
unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto – Adige, approvato 
con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 
b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro il termine di 60 giorni, ai sensi codice del processo 
amministrativo – D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; (*) 
 


